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1- Introduzione e riferimenti normativi  

La relazione che segue ed i relativi allegati, sono inerenti la parte previsionale di impatto acustico 

per l’attività di itticoltura, ai sensi dell  L. 447/1995 -DPCM 14/11/1997 -DM 16/3/1998 e leggi 

Regione Toscana in materia di impatto acustico. 

Il Piano Comunale di Classificazione Acustica (PCCA) è uno strumento importante di pianificazione 

territoriale attraverso il quale il Comune suddivide il proprio territorio in zone acusticamente 

omogenee a ciascuna delle quali corrispondono precisi limiti da rispettare e obiettivi di qualità da 

perseguire.  

Il comune di Piombino ha approvato il proprio Piano di Classificazione Acustica con Deliberazione 

del Consiglio Comunale n. 23 del 23/02/2005 e modificato con Delib. Di C.C. n.23 del 07/04/2014. 

Le opere oggetto di studio interessano le emissioni rumorose derivanti dalle opere per la 

realizzazione di allevamento ittico  e le attività che lì si svolgeranno in fase di gestione. 

Lo studio delle emissioni acustiche è stato realizzato con analisi previsionale attraverso l’utilizzo di 

un modello di calcolo mediante software . 

 

2- Ubicazione allevamento ittico   

 

Estratto da Google Earth 
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Estratto da AEROFOGRAMMETRICO con ubicazione dei fabbricati di previsione 

 

Ubicazione su PCCA 

  
Estratto Tavola 2 del PCCA del Comune di Piombino 
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Legenda PCCA  

 

 

Dall’analisi della tavola del PCCA si rileva che l’area 1 in cui sorgerà il capannone A-ingrasso 

(sorgente S1) è inserita all’interno delle classi acustiche IV e V, mentre l’area 2 in cui sorgerà il 

capannone B-avannotteria (sorgente S2) è inserita nella classe III. 

Pertanto l’ubicazione delle sorgenti oggetto di studio ricadono in 

- Classe IV viene scelta - aree di intensa attività umana ( capannoneA- S1 ) 
- Classe III - aree di tipo misto ( CapannoneB- S2 ) 

del vigente PCCA  con i limiti di emissione e immissione di cui alle tabelle seguenti: 
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L’attività lavorativa in fase di cantiere sarà svolta dalle 8:00 alle 16:00 mentre i fase di gestione 

dell’attività di itticoltura gli orari saranno 24h.   

 

3- Descrizione delle aree di ubicazione  
L’allevamento ittico e le strutture da realiazzare sono  ubicate in area di PCCA  caratterizzata da 

insediamenti agricoli ed è  in prossimità della strada provinciale della Base Geodetica  (S.P.40). 

 

    4-Identificazioni sorgenti S e ricettori R  
  
Descrizione  
Sorgenti S1 :  macchine ubicate all’interno del capannoneA e mezzi d’opera per il trasporto  
Recettore R1  Casa Rurale   

Recettore R2  casa rurale ed azienda agricola 

 
Sorgenti S2:  macchine ubicate all’interno del capannoneB e mezzi d’opera per il trasporto  
Recettore R1  Casa Rurale   

Recettore R2  casa rurale ed azienda agricola 

 
UBICAZIONE RECETTORI  
Distanze ricettori da sorgente S1 eS2  
Da S1  a  R1 metri 480 mt   

Da S1  a  R2 670  mt.  

Da S2  a  R1 metri 220 mt 

Da S2  a  R2 340  mt. 

 

Rilievo livello ambientale  
In data 21/10/2022, si è eseguito il rilievo delle condizioni ambientali senza che fosse in corso alcuna 

lavorazione.  

 

SCHEDA DI CARATTERIZZAZIONE DELLE CONDIZIONI DI MISURA 

STRUMENTAZIONE IMPIEGATA 
Tipologia Modello N° matricola Marca Classe 

Fonometro SM90 B1228 Bedrock I° 

Preamplificatore Bd658417 1347896 Bedrock I° 

Microfono PCB377B02 129803 PCB I° 

Calibratore BAC1 93288 Bedrock I° 
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REGOLAZIONI STRUMENTO 
Software di gestione  

Software di elaborazione 

Deltalog  

NOISE STUDIO 

\ 1/3 di ottava 

Correzione di incidenza: frontale 

Collocazione microfono: posizionato lontano da strutture perturbanti a  
1,5 m. di altezza dal piano  

Durante la misurazione sono stati acquisti i 
seguenti parametri in conformità al DM 
16/03/98: 

• LAeq 
• LAslow 
• Lfast spettro 1/3 di Ottava 
• LAfast 
• LA,impuls 
• IT = 0,1'' 

 
 

RIFERIMENTI DI TARATURA 
Data ultima calibrazione ufficiale (calibratore-
fonometro): 

21/10/2022 
 

Effettuazione controllo calibrazione: prima e dopo misure 

Livello controllo calibrazione: 114,0 dB 

Deviazione massima controlli taratura < 0,1 dB 

 

CONDIZIONI CLIMATICHE MEDIE DURANTE MISURAZIONI 

Velocità massima vento: < 5,0 m/s    

Pioggia nebbia e neve: assenti nel corso delle misure 

 

 

TEMPI DI EFFETTUAZIONE DELLE MISURE 

Tempo riferimento misure: 
periodo diurno e notturno  

Tempo osservazione misure: 
dalle ore 15.00 alle ore 16.00 di detto giorno   

Tempo effettuazione misure: 
circa 60 minuti totali, distribuiti su 4 diverse misure  
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IDENTIFICAZIONE PRINCIPALI PUNTI DI MISURA 

Postazioni misura: 

Numero 4 postazioni collocate rispettivamente: 

in prossimità dei ricettori  e della sorgente  

 

Mappatura punti di rilievo ambientale orario 12.00 

R1 60 dB   
R2 58 dB   
S1 65 dB    

 

R1 60 dB   
R2 58 dB   
S2 65 dB    

 

Mappatura punti di rilievo ambientale orario 15.00 

R1 55dB   
R2 53 dB   
S1 58 dB    

 

R1 55dB   
R2 53 dB   
S2 58 dB    

 

La caratterizzazione fonometrica dell’area senza nessuna lavorazione in corso, porta ad evidenziare 

l’allineamennto con i livelli di zona. 

 

Caratterizzazione fasi di lavoro e sorgenti di rumore  
La caratterizzazione delle sorgenti di rumore delle attività nelle fasi 1 e 2  è stata valutata in base al 

layout produttivo ed alle fasi di lavoro indicate dai responsabili dell’attività. 

 

4- Fasi di lavoro  
Si distinguono due fasi di lavoro :  

Fase 1 relizzazione opere  
Fase 2 Esercizio dell’attività  
Per comodità di trattazione è stato assegnato ad ogni attrezzatura prevista  un livello di potenza 

sonora medio (LAw) .   
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Occorre precisare che le emissioni rumorose delle varie macchine operatrici variano molto anche in 

seguito alle condizioni di manutenzione delle stesse e della loro vetustà, in riferimento alle emissioni 

rumorose si può considerare quelle indicate dal fabbricante.  

Lo scrivente tecnico pertanto ha sommato per la fase analizzata le potenze sonore delle singole 

attrezzature che in previsione verranno utilizzate, ottenendo così un livello sonoro complessivo della 

fase  di lavoro . 

Tale sommatoria è stata fatta in via cautelativa come se nella fase di lavoro  tutte le attrezzature 

rumorose considerate fossero attivate contemporaneamente.  

 

Caratterizzazione acustica delle sorgenti sonore utilizzate nelle fasi considerate  
 
FASE 1 - Cantiere 

Sorgente sonora  LWA(dBA) 
Escavatore  88 
camion 85 
Utensili elettrici  trapani mole etc  80 

 
 

FASE 2 - Esercizio 
Fase di esercizio:tale fase dovrà essere valutata compiutamente una volta che che l’opera sia stata 

realizzata. In questo studio viene utilizzato un livello cautelativo in eccesso pari a 75 dB da parte di 

entrambi le sorgenti ( S1 e S2 ), si è calcolato sia in ambiente che ai ricettori.. 

 

5- Caratterizzazione della fase di lavoro e scenari esaminati  
Di seguito si analizza la fase di cantiere FASE 1  ed il livello di potenza sonora stimato come se tutte 

le attrezzature utilizzate funzionassero contemporaneamente . 

 

Attrezzature rumorose utilizzate  

Escavatore  
Camion   

 

LWa fase esaminata   88 d B(A)  
 
Per calcolare il LWA in dB(A)  della fase esaminata si sommano tutti i livelli di potenza sonora  della 

situazione più sfavorevole come se tutte le sorgenti sonore fossero attive contemporaneamente. 

 

FASE 2  da Valutare con VIAC specifica in via preventiva al momento della realizzazione stimata 

in 75 dB(A)  
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CALCOLI  
88 dB(A) + 75 dB(A) =  88,2 dB(A)  
 

 

6- PREVISIONE DI IMPATTO ACUSTICO  
 

Modello di Calcolo  

Per la previsone dei livelli di emissione si è utilizzato il software specifico per lo studio della 

propagazione in ambiente esterno  N.I.V. noise impact value, versine ligth del software Prelude Ray 

tracer,  come da allegato, gli algoritmi di calcolo si basano sulla norma ISO 9613. 

L’ambiente di propagazione è stato costruito nel modello a partire dalle planimetrie di progetto. 

Il piano di campagna della quota di progetto è comune a quello della zona dei recettori con una 

modesta variazione di quota non più di mt. 1.00 slm circa.  

Sono stati inseriti i dati sorgente ricavati come sopra e ubicati nell’area di studio, così come le aree 

dove si trovano i ricettori.  

Il modello di calcolo fornisce i livelli nell’area oggetto di studio , tenendo conto delle schermature 

prodotte dagli ostacoli e l’assorbimento del terreno e dell’atmosfera.  

Dati di default utilizzati: temperatura pari a gradi  20 ed umidità pari al 70%. 
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Rappresentazione grafica del modello di calcolo 

 
LEGENDA 

 
Analisi dei livelli di rumore previsti ai ricettori ed alle aree adiacenti  
Nello scenario previsionale  , si fornisce i livelli di previsioni calcolate con il livello dato  dalla 

somma dei contributi rumorosi dato da tutte le attrezzature presenti e con le due fasi 

contemporaneamente attive  sia per la sorgente S1 e sorgente S2  , e quindi dell’ipotesi più  
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sfavorevole : 

 

Ricettore  R1 abitazione agricola    livello calcolato in dB(A )    55 dB(A) 

Ricettore R2 azienda agricola     livello calcolato in dB(A)   50 dB(A)  

 

Pertanto dalla valutazione previsionale si desume che : 

in merito ai ricettori R1 – R2, sia durante l’installazione che durante l’esercizio il disturbo da rumore 

si manifesta GRAZIE ALLE DISTANZE in modo molto attenuato per il rumore prodotto da 

ambedue le sorgenti ( S1 + S2 ). 

 

Verifica rispetto dei limiti di zona  
Dalla valutazione previsonale si evince il rispetto dei limiti di zona  diurni e notturni,  ( in particolare 

nel periodo notturno  in  merito alla sorgente S2 nella  sua fase di esercizio, senza lavorazioni in 

corso, da un contributo rumoroso al perimetro dell’attività pressochè nullo , in quanto tutto il 

sistema di ossigenazione delle vasche e del movimento delle acque è fatto da pompe ed altre 

tecnologie segregate in locali tecnici all’interno del capannone).  

 

Interventi di mitigazione acustica e conclusioni  
E’ indispensabile il corretto uso e manutenzione delle attrezzature. 

Occorre inoltre che per gli impianti a ciclo continuo che funzionano anche la notte che si mettano in 

atto misure di schermatura al fine di rendere l’emissione coforme ai livelli notturni.  

 Da quanto si è rilevato, se si  utilizzata la migliore tecnologia disponibile, con il corretto uso e la 

necessaria manutenzione si configura uno scenario di emissioni rumorose di fase lavorativa inferiore 

ai limiti di zona e pertanto l’attività di cui alle fasi 1 e 2 ai fini delle emissioni rumorose è compatibile 

con la zona di ubicazione.  

 

Allegati 

-  certificazioni strumento  

- Documento tecnico  

 

Il tecnico  
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